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Nominato ieri alla direzione della testata 
Per la prima volta non c'è organigramma 
assegnai» d'ufficio dafl' azienda 
Un decaliogo contro la lottizzazione 

Politica 
«s39SErrt-v 

^•^v^r^sr***** '̂' r -

In tempi brevi (48 ore?) dovrà presentare 
il suo piano editoriale e organizzativo 
D Cda lo impegna a garantire un'informazione 
completa, corretta, libera da condizionamenti 

Volcic al Tgl, libero dì scegliere i vice 
«Non partiamo da zero, se faremo male sarà solo colpa nostra» 
Demetrio Volcic è 3 nuovo direttore dei Tgl. 0 con
siglio d'aximròìstraàoire lana nominato 
nkme-lainpo e gfi ha affidato un «decalogo» anu-tot-
tìzzazkme per il nuovo giornale. I vicedneaori (ma 
anche, eventualmente, i redattori) saranno scelti 
dallo stesso Volcic «in tutti i settori della Rai». «Non 
partiamo da zero—dichiara il neo direttore - . Se fa-
lemounbfuttotgdipeoderàsolodanoi». 

MaOHA. •nuora 
del Tgl « Draneno Votele. C 

.Satobsucicm-
MaVi, hanno scot

to nero sa bianco che sarà lo 
> Volcic a scegfiereì 

i e i 

Adesso Volcic dona, in tem
pi bacìi <s parta di « o r e ) , 
prrjporrel 
le e chiazzatilo. E già oggi 8 

d"a 
la priaaa bozza di ri-

pre
da FaotoMuriaUi. Aaa-

d e b ol
io 

che se non n i naacondo I»? dfl-
fiLiflLl che ci saranno. Non 

.dal 
LlTgl 

»i 

Ha iniziato nel '59 
A Mosca il successo 

•al D suo volto un po'stono ma simpatico, il 
suo au.iei.to con quote snane innrwjnni slave, 
fi abbiamoMSa e aw.ulUii tante vone vapiaittui-
to negli ultimi 4 anni di eventi sconvolgenti od-
r£st europeo. Mt<ine cssennafi, commenti 
precisi Lo «sale» inconfaniHUle di Deinetiio y v 
Votele si apuBdUeia ora a b sfida d d b direno- 2S»-
ne del Tgl, neBTera della posttotnzzazione. 
«Chi mi conosce sa che sono mono buono—ha 

A^poonfioo *— 
i»jiiw»wò2Svicedi»iJotorie54catJÌKitaltnriM». 
Nato 62 armi ìa a Lubiana, in Slovenia. Volcic è 
entralo a b Rai nel macao del '56. comincian
do a lavorare n e b sede di TriesfeJJel-eS è 

^^ eflprvjiogen-
naio del 1B ha avuto a Vienna ruSoo di coiri-
^xaafnua per TAusma e per i paesi defTEst 
europeo. S sposta aMosca neTaprile del "74. 
e lavoia come <xmii.uondi.iB*». d a b capitale 
J«J»VJU^ fino al I960. La sua c^iieia Rinviato 
e comspoiMfc.ini estero prosegue poi con 8 
anni dipemancnza a Bona. Ma neBTB. dopo 
che ncaUcB è esploso 9 «ciclone Gorbaàov». 
tomi nrlf», nnailr arni», li i |» i » il ari fino il'Il rpnnrln T 
sume fl conapito di precasporre e ffyc la iralijiazjuue del 
nuovo unto» di conìspanoeaxa a Mosca, intanto c'è stato il 

Dal pòrno iugfio di quest'anno Volcic età tornato in Ausilia, 
a Vienna, la dna da cai era cominciarli la sua camera, maffie-
nTTrtrTrm «frinii H umili iinJiti gralaÌTr"*iiimTn*;'<-'r':'J''~iT 
topeo. La urufcatufr < «•trrwjcitxa d e b pofitica deTEst e le sue 
caparìtt di voajaiijlaiawe ne hanno lalto anche uno sciiaure 
disuLcesio.Haiaoaa»lHÉuicrofiodeaTJrB,ehadedicatr>il 
suo ututno fioro a b tragedia d e b guenaneBex Jugoslavia. 

ranzb di pluralismo; costituire 
una forte infrastruttura di de
mocrazia; differenziare i propri 
programmi in modo da inte-
icsaoe pubblici diversi; contri
buire atto sviluppo di un"indu-
stria nazionale dell'audiovisivo 
e realizzale le proprie attività 
senza sprechi. Principi che eia 
ieri sono stati alla base del «oe-
caJoro-affidato a Volcic. 

11 Consiglio Rai si era riunito 
ien pomeriggio pochi luiuutì 
prima deDe 16 e un'ora e mez
zo dopo a direttore generale. 

Gianni locateli!, convocava 
già la delegazione sindacale, 
con ; rappresentanti del Cdr 
del Tgl, delTUsigrai e della Fe
derazione della Stampa. Nel
l'incontro, acuì ha partecipato 
anche il presidente Demaae. e 
statocomunicata, oltre aliano-
mina, anche la «carta» affidata 
a Volcic «Per rendereconcreto 
il diritto di tutti aFmformazio-
iie — è scritto — il compito dd 
giornalista della Rai deve fon
darsi esclusivamente sub E-
bertà e responsabilità ; 

L'INTERVISTA Paria fl direttore uscente 

Longhi: quante tensioni c'erano.. 
Ora gli lascio un prodotto leader 
Abbino tanghi, a 64 anni, conunda «un'alba vita» al
la direzione ùeXArena «fi Verona. «Volcic? È un 
grande amico. Voleva concludere la sua attività a 
Vienna, invece deve tatuare al chiodo», scherza. 
«Sette mesta, ho trovalo il Tgl in grande disagio, ora 
è «fi nuovoSTg leader. Ho portalo a termine i miei 
progetti alF8u%. Volevo ancora cambiare qualche 
conduntar*^etareunmaga7ÌnedTnfcxn>aaone». 

Vado via con 
Tomo dopo 24 
stampata, un sogno che 

to. e mi tuànaai che • 
venuti a cacare— Qudto con 
la Rai era un ngrpono che si 

dato preciso, lo avevo detto con la concorrenza, con la 
anche a b Commissione divi- quale ormai abbiamo 9 o IO 
gjbura che raiartfto sarebbe punti di sitare dì distacco, 
arrivato 8 nuovo wiliuc. avrei " Oaurgno un Tg consotVtato 
dato fedhmsBoni. 1 prende n e b sua teaileisniti tetevàst-
Demane. appena arrivato, ha va. -
espresso rcfpmione che tuta * •*_ •* fafaaurje d e b lar> 

9 faro iiaitailLi—ulilliÉTii 
•svoht-

<S questa sofccasrio-
i sono dknesso 126 lu

stro. Ho aneso finora al mio • 
posto solo per senso di re- Quando sono arrivalo cera 

effettvamente una grande 
teiràonr Un disagio che si 
awutira.fcstato un lavoro ta-

« c'è stato un ri-
••iiTinnilr. c'era-

oo m o b facce nrooue. Ho co
vato pr-iot 
col quale era più I 
iave_ Ita di toroc'era Volcic. 

li. in un contesto aziendale re
solo secondo le tegole dell'im
presa e autonomo da ogni 
condizionamento estemo, sia 
di natura partitica sia di inte
resse economico. 2 direttore 
del Tgl - continua il docu
mento-si impegna a garantire 
un'informazione completa, 
corretta, imparziale e capace 
di rappresentare tutte le com
ponenti di una società demo
cratica, complessa e allo stes
so tempo aràcoiata». 

Per i «aggi» il nuovo Tgl do
vrà caratterizzarsi come un 
prodotto di largo ascolto, sen
sibile ai grandi temi della vita 
istituzionale, politica e socio
culturale del paese, con co
stante attenzione ai tatti e ai 
problemi di natura intemazio
nale. Nella realizzazione delle 
diveue edizioni, inollre, il con- • 
sigi» invita fl ireo-diicttore a 
difierenztare rofferta a secon
da del apodi pubblico presen
te, da quello del mezzogiorno 
ai nottambuli -

Giorgio Balzani, segretario 
deUTJsigrai all'uscita dall'in
contro ha giudicato positiva la 
nomina di Volcic, «se questo 
%iw rifa .si un c^mbiammlo PT»-
fondo. nnizio di una disconti-
cutó aziendale. Se ci sarà un 
profondo rimescolarnerrio del
le carte. E lo vedremo anche 
dalle scelte che si aconsje a la
re lo stesso Volcic-- Cdr del 
Tgl e Usagrai hanno apprezza
to la nomata: «Demes» Volcic 
è un profesgorastasximatocbe 
rappresenta al megSo la Oadi-
zione del giornalisino radiote
levisivo pubbflbco». Ce anche 
una nota negativa: £1 sindacato 
ha tannino perplessità» per il 
tana che la scelta deUe perso
ne abbia precedute ile ìsnec ge-
neiaSdebrilorma. 

Anno LonghL 
Sopra Demetrio Volcic 

NeTs? 
d e a 

Vaf-
qnat'aaanio 
aVksma.C*> 

» « * 
L'ho spostalo io a Vienna. Era 
un suo desiderio, voleva con-
dudere la sua attività in Idevi-
sione cominentanòo gli awc-
nimeno deTEst da quella cit
tà. GÈ e andata male: ora in-
vececVjvrampnrrà al chiodo! 

«speciali», ho fatto un censi-
memo sulle vocazioni dei rc-
danori_ 

Caci 

ne i miei programmi al 70-
80%. . 

perche b srimouéun grande 
aoucoche fa parte d e b sto-
riadelTgl_Eora credo dSU-

Non c'è più gara 

IvaatoalTg 
Dicano pure—Ma io ho man
dato via i fce vnedirenon che 
c'erano e ho voluto con me 
Oaavio Di Lorenzo e Gianni 
Itaiìtle. che erano i pu vec
chi d e b redazione del Tgl e 

orato insieme già 
precedente vita. Poi ho 

He quarti dei re-
danorì capo, ho ribaciato gii 

Avevo invitalo i redattori capo 
a valutare i desideri e le tru-
strazioni di tutti, cercando so
luzioni che evitassero iadli 
abbi. E dopo c'è stato lo spo-
.stamento di più di un terzo 
dei redattori— Senza contare : 
nuovi viceredaaori capo, i 
nuovi capiscrraJo: ho cercalo 
tì valorizzare le intelligenze e 
le energie q u a genti, ho cam
biato la linea graSca, la sigla_ 
Insomma, ho portato a temù-

E< 
SzrareT 

Volevo lare un grande mogo-
zÈnrdi informazioine, ma non 
ho avuto tempo.- Poi c'erano 
dei problemi con ruteno te-
tegiomale, quello deUa none, 
che volevo ripensare in termi
ci più aggiornai rispetto al 
target al opo di pubblico a 
cui si rivolge. Pensavo anche 
a qualche cambio nella con
duzione-. 

Ovviamerte no. 

L'Armo è un gkxnale motto 
prestigioso, ci»? ha compiuto 
più dì 120 anni, che è radica-
to n e b dna e che va benissi-
mo. Insomma, non c'era biso
gno che a andassi io. io bo 
torarna, per questo dì sofito 
mi chiamano quando a gior
nali sono da rilanciare? Sto 
scherzando, non prendetemi 
sul serio— D ratto è che—chi 
lo avrebbe mai pensato-che 
un vecchio dinosauro come ' 
me, avrebbe cominciato 
un'altra vata? 

Curzivriiofeveclerelxxatefli 
difende LI Tg3 e sprona la Rai 
«Rischiamo di restare indietro» 

M ROMA. «Questa estate ho 
tenvato per la mia i taat,, Ora 

^ocfo ari sento brjùaÉno e vo-

AfciittnJru Cuna, nel 

P^toestodiRanresiei 
tobitgìur. «Hc< 

>col« 
- i f c e - p e r < 
na4?rJkUaocheaTg3abfaìapari 
«fianb con le akre tostale. S • 

che 

• a «atte al sotto manraw» i 
arjeEri, twm <;a|rìtr*> pen.lrf 
dobbiani? avere searpre U 
parte dei Irate» poveri. E poi 
dovrà dknv se sarò riconte»-
mato oppia « se dovrò andare 
via. In ogni caso in Rai a fare fl 

Coo*»oìTg3deael9cisarài 
Tfflpnpiilaw tntirnnitraino 
• " -MHMranc. Date I9J0. 

I. ci sarà 1 nuovo noti-
di Paolo Ugnori che po-

anbbe dar voce amebe al"op-
posìrione. E a b 20 so Canale 
S rantì-Tgl dì Enrico Mmrana 
EblbactKfa?SclàrdeCuai 
«Per quanto iOlirli fl Tg3 è 

che scenderemo in 

£ 

Ma più che ,p»eoccupato per 
fl suo futuro. Cuoi sembra es-
serlo perquefio d e b testata e 
d e b Rai in generale. Teme la 

Se qualcuno. 
mwuturtito ce k» fac-

Cunà ha anche 
«che bisogna 

URi»dLfeia^p»darnrjÉeunade-
cisàone sul vicedvenore d e b 
>.il»li. penile è chiaro che 
Mcbde Sairtoro ' ' 
gnato col stio uFunaurma 
non tara cerk> i turni al Tg3-. 

Un coro di sì dai 0ornalisti: 
«Un professionista iliori dalle spartizioni» 
•BROMA. AngelaButtgfione 
e Oaanìo Di Lorenzo (annate 
vice-daeaore). fino aTalno 
yuruo super-camfcilari a b vi
ce dàrjsrione del Tgl. non sono 
a Saxa Rubra. Anzc non ci sa
ranno per bata b 
Hanno scelto qiarvn jfuuiì tur
bolenti per prendere le iene, 
merideflConsjgfc><r. 
snaoàone rlnrirlf fl futuro del 
Tgl. In rwtaiinne non c'è 
neanche fl dàettore Alano 
Longhi. a cui sia fl 

dacato hanno rivono un aflet-
tuoso sahrto. Le sorti del primo 
tf IrginnutesuuuaBdaleaun 
atro suo vice. Gianni Rande, 
| — « " " —Inrimn» ( f —*» «*• •>-
ri sera) ridotta 
panne, ma che lo i _ _ 
modo parucobre: Paolo Fraje
se doveva dare anche bt noo-
zbddcarnhmdìuadiure. . 

In redazione c'era un'aria di 

L'attesa deflas-
seinblea con fl nuovo direttore 
prjcoiioscere il suo progetto 
per fl Tgl non crea angosce 
Volcic è al Tgl «da sempre», n 
vcecapori.it uà*» dd servìzio 

Dino Cerri, paria di 
«grande vxVfrJif ione», di «se-
gnì dd cambiarne**»-: «È una 

irispdtoab logica del 
vecchio che assegnava sempre 
afarea dnmocrisaana questa 
pcurona». Neb «redazione so
cietà» Rosseb Afimenti (5gBa 
dì Dante, noto vaticanista detta 
Rai) si aspesa che b nuova di
rezione pcr»%a iiilubilai. «un 
inanmo di equSàbrio» al Tgl. 
US Gnrber, invece, definisce 
Volcic «un professionista di in-
dhorao valore, un giornalista 
con un'esperienza politica in-
ternazionale: una dote che 
non guasta nei telegiornali ila-' 
fiata, dove Finfonnazione è an
cora provinciale- E per quel 

che riguarda il metodo che io 
ha portato alla direzione, pen
so che sia una svolta nella tra-
dizione odia Rai». 

ÈqueSo che pensano anche 
all'interno del sindacato dei 
giornalisti: Lomiry, del Tg2, 
sottolinea come a nuovo diret
tore non sia stato legato ad al
cuna pregiudiziale, neppure 
nella scelta dei suoi coUabora-
aori: «Se la coerenza non è una 
parola vuota - aggiunge - non 
vedo perche non dovrebbero 
comportarsi allo stesso modo 
anche con le nomine nelle al
tre testate». E Giuseppe Giuba
ti, dell'esecutivo Usigrai. ricor
da come questa sia la prima 
volta — boa eccezione per la 
nomina di Longhi. chiamato in 
una situazione d'emergenza -
in cui il direttore di una testata 
viene lascialo Ubero di sceglie
re i suoi collaboratori: «Nel "90 

vennero votao ir: Consiglio ì 
"pacchetti*' Ci direttori al Tgl 
Vespa con Mazzei, Giurato e 
Messina, al Tg2 La Volpe con 
Del Bufalo. Anastasi e Aliano e 
al Tg3 Curzi con Chiodi. Pic-
ooro e Morena. Per quel che ri
guarda Volcic e un protessio-
nista di alassimo valore, nella 
tradizione Rai e ai di toori di lo
giche sparatorie». 

Anche : direBori degli altri 
Tg sono scesi in campo. •£ 
un'ottima scelta - ha dichiara
to Alessandro Cura - Deme
trio Volcic è un collega sana
bile e amato da tutti noi deUa 
Rai. Abbiamo lavoralo con lui 
per anni e io S"ho voluto come 
ottimo corrisponocnte da Mo- • 
sca. B rapporto con Voltic è 
stato sempre pertetao—ha con
tinuato il direttore del Tg3 — e 
lui ha collaborato con noi an
che quando eravamo un pic-

Gioved'i 
16 settembre 1993 

Mano Segni 
appoogera 
lacardirjatura 
Rute» 

«Ma sul programma ti chiedo...» 
La De non ha ancora l'avversario 

Segni a Rutelli: 
appog^o 
la tua carKfidatura 
«Caro Rutelli, siamo pronti ad appoggiarti». Mario 
Segni si è schierato nella battaglia per Roma, nei 
prossimi giorni un incontro sul programma. Il lea
der Verde, sostenuto dal Pds nella corsa per flCam-
pidogub. si rafforza al centro proprio mentre la De 
ha fortissime difficollà a trovare un candidato. «Ma 
con la Rete non vogliamo apparentamenti», dicono 
i Popolari. Easua volta Orlando pone DvetosuIPsL 

•*• ROMA. Francesco Rutelli 
conquista il <s>» di Segni, ma 
il sostegno di Orlando si al
lontana. «Caro Rutelli, siamo 
prona ad appoggiarli,..», ha 
scritto in una lettera aperta il 
leader njumdario al candi-
dato dd Pds e dei Verdi per il 
CampìdogliOL E ieri Ottavia
no Del Turco ha latto piazza 
pulita delle voci di un possi
bile sostegno socialista ad al
tri candidati: «lo appoggio 
Rutelli, è il nosJrocaixSdaSo». 
Francesco Rutelli dovrà però 
cercare di superare anche 
dd veti Cesare San Mauro. 
luogotenente di Segni, fa sa
pere che i popolari non ac
cetteranno apparentamenti 
con b Rete. Supererà le diffi-
cokà. dicono i suoi sostenito
ri dialogando con tutti sui 
programmi, cercando cosi di 
arrivare al voto con lo schie-
ramento più vasto possibile. 

Nella sua lettera a Rutelli 
Mario Segni ha posto alcune 
condiziona prograinrnatacbe. 
Ha chiesto un impegno parti
colare del luturo sindaco a 
sostegno del volontariato nd 
servizi sociali, e la valorizza
zione deC'associazionìsmo 
cattolico nella lotta aJTcmar-
giriazione. Chiede inoltre la 
dDesa e la valorizzazione 
della scuola privata, in parti-
cobre quella cattolica e pro-
pone di ridune le tasse co-
munafi. a parure daincà. Ru-
tr^ ha risposto annunciando 
chend prossimi giorni si in
contrerà con Segni per ap
profondire gli aspetti prò- . 
grammatici, «cosi come farò 
—ha detto—con tutte le forze 
che sostengono il mio tenta
tivo». ••• ' . 

L'irtfióalizzazione dd so
stegno di Segni rattorza al 
centro il candidato verde 
proprio mentre nella De 
sempre più stretta tra Rutelli 
e Fini, finisce in burictta b 
caccia al candidato. «Ancora 
non ho deciso», ha detto ieri . 
Marunazzoli. Insomma, è 
stato un bluff quello di mar-
trdE, quando a piazza dd Ge
sù hanno aimundato di ave
re in tasca un «si» aiftorevole 
e ione da lanciare in pista a 
mimiti: «Sarà il candidato di 
tutto il centro», aveva giurato 
a segretario nazinnalr deQa 
de regalando così qualche 

ora di euforia a un paralo 
che ora, invece, minaccia di 
marciare su palazzo Cenci 
Bolognesi per protesta. Per
che il nome non c'è «libito. 
anzi, S responsabile organiz
zazione di piazza dd Gesù 
Ranco Marini, che ha smen
tito le voci di una sua possibi
le candidatura, ha detto: 
«Non c'è mica fretta, abbia
mo tempo fino al 20 ottobre». 
Ieri mattina. Marini. Maro-
nazzoli e Castagnettì hanno 
discusso ancora di Roma. Ma 
sul tavolo non c'è un nome 
solo. O sono invece due can
didature di area socialista, 
quella dell'ex ministro Anto
nio Ruberò e quella dell'ex 
presidente delTAto corte An
tonio La Pergola, Non sareb
be poi dd tutto naufragala 
l'ipotesi Susanna Agnelli. Ma 
non è detto, anzi, mano ma
no che passano i giorni di
venta sempre più probabile 
che alla fine b De non scelga 
di puntare su un candidato 
cattolico, gracSio ai laica. In 
questo caso i due nomi indi
cali, nonostante le smentite 
degli interessati, sono qudE 
dd filosofo Rocco Butbgbooe 
e. non ultimo, quello ddTo-
norevole Sftna Costa. Al fatto 
che ci sia un «Mister X» tortis
simo dietro le quinte non ci 
crede nessuno. -Quelli che 
giurano di avere l'arma se
greta di sodo fanno una 
brutta fine. Penso proprio 
che l'ultimo sindaco deino-
crisùanodi Roma resterò io», 
ha commei nato Pietro Giubi-
Jo. ex primo cittadino d e b 
capitale, fedgfesimo di Sbar-
delb. 

Al «centro» si registra an-
ebe un passo indietro dd ge
nerale AngionL «Non ho an
cora deciso, devo capse se 
la mia candidatura ha lo 
spessore necessario per po
ter competcre-jdesidero co
munque fare una figura di
gnitosa., ha dichiarato ieri il 
comandante d e b missione 
in Libano. E6noadora.aga-
ranurgfi un ap^oggoc'èsolo 
il segretario liberate Costa 
che ieri ha ripetuto: «Angioni 
o Toc iniiJitto Caruso sareb
bero orlimi candidali per 3 
centro». Ma . MaitinazzoE 
avrebbe lìsjx'isto che di ge
nerali e preietti non ne vuol 

colo giornale». Per Curzi 2 neo-
direttore dd Tgl «naluraSmen-
le dovrà essere aiutato a rior
ganizzare la redazione, ma 
certamente farà scete autono
me per quanto riguarda le vs-
cedneziorif» 

Alberto La Volpe ha soste
nuto invece che «b nomina di 
Volcic certamente noe può 
che riscuotere consensi. S trat
ta di un ottimo professionista 
cresciuto in rai Oche dimostra 
che il servizio pubblico ha al 
suo interno persone di grande 
indio». Questa nomina, che 
per 3 direttore dd Tg2:è «un ri-
conoscànento alTaJtrrità svolta 
in qualità dì corrispondete da 
Mosca, m qualche modo ripete 
il modello Sii vaso Ai Cornar 
dcHaSaaooa ka nomina a dì-
rettore di Ugo SuHe. illustre 
corrispondente dall'estero». 
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